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	SINDACATO PENSIONATI ITALIANI

24122 BERGAMO - Via Bonomelli, 13
Tel.035/320.600 - Telefax 035/318.903


Alla stampa

Oggetto:
Note sul convegno di presentazione della ricerca

dello Spi Cgil di Bergamo su pensionati e lavoro nero

(Bergamo 26 maggio 2000 - Radisson Hotel ore 9,30)
Bergamo, 18/10/2013
La presente comunicazione comprende:

· I temi degli interventi dei relatori.

· Una breve nota sulla ricerca effettuata dall'ing. Mario Onnis su incarico del Sindacato Pensionati di Bergamo sul tema: "I pensionati e il lavoro in nero nella provincia di Bergamo - Indagine sulle dimensioni e la percezioni del fenomeno"

Questi gli interventi previsti dalla scaletta:

	Maurizio Laini, Segretario generale

Spi Cgil di Bergamo
	Introduzione

	Mario Onnis, curatore della ricerca
	Presentazione della ricerca

	Oreste Nazzaro, Ricercatore

Istat Roma
	I pensionati di vecchiaia e di anzianità: un quadro statistico a livello nazionale, regionale, provinciale

	Enzo Rodeschini, Docente di Economia all'Università degli Studi di Bergamo
	Il collocamento, l'occupazione giovanile, le professionalità, i nuovi lavori in provincia di Bergamo, con particolare rapporto al lavoro in nero

	Stefano Cofini, Responsabile Ufficio Studi Unione Industriali di Bergamo
	Il sistema economico bergamasco - La competizione sleale, il costo del lavoro e le tasse

	Maurizio Gervasoni,

Delegato vescovile pastorale del lavoro
	Il lavoro in nero, il lavoro nel volontariato, i progetti di utilità sociale, la condizione anziana come risorsa

	Mario Agostinelli,

Segretario generale Cgil Lombardia
	Problematiche sindacali connesse al lavoro nero: i risvolti occupazionali e la competizione tra professionalità

	Giovanni Barbieri, Segretario generale Camera del Lavoro di Bergamo
	Presidenza

	Raffaele Minelli, Segretario generale nazionale Spi Cgil
	Conclusioni


E' previsto inoltre un contributo dei signori:

Claudio Armati, Sindaco di Ponteranica;

Giuseppe Della Chiesa, Presidente Civ Inps Bergamo;

Severo Gonnella, Associazione Artigiani della provincia di Bergamo;

Antonio Marcianò, Direttore provinciale del lavoro;

Beppe Vavassori, Cna della provincia di Bergamo.

La ricerca è costituita da un rapporto di circa 110 pagine con il seguente Indice:

L'incarico

Il punto di partenza

1.  
Premessa

2.  
Strumenti utilizzati

3.  
Articolazione della relazione

4.  
I soggetti oggetto della ricerca

5.  
Numero dei soggetti

6.  
Le motivazioni

7.  
Le modalità della sua effettuazione

8.  
La percezione del fenomeno a livello sociale

9.  
Tabelle

10. Bibliografia

11. I questionari

12. Appendice

La ricerca si sviluppa attraverso la somministrazione di questionari a circa 170 testimoni privilegiati (pubblici amministratori, dirigenti d'azienda e imprenditori, sindacalisti, pensionati) e 45 interviste.

La tabulazione degli esiti descrive, attraverso la visione degli intervistati, i pensionati che lavorano in nero, la percezione del fenomeno, le motivazioni, la quantità del lavoro prestato e il giudizio sociale diffuso relativo al fenomeno.

In particolare:

1. la percezione diffusa indica nei pensionati soggetti fortemente disponibili e utilizzati per il lavoro in nero; i riscontri ufficiali e le stime numeriche ridimensionerebbero in modo drastico la sensazione della così larga diffusione del fenomeno;

2. sono in particolare i sindacalisti e i funzionari delle aziende di credito ad indicare nei pensionati il gruppo sociale più spesso disponibile per il lavoro in nero;

3. la motivazione percepita come prevalente sarebbe "la necessità di integrare redditi regolari troppo bassi", mentre molto meno significativo  sarebbe il desiderio di "mettere a frutto le competenze";

4. i pensionati lavoratori in nero sono più facilmente ex doppiolavoristi;

5. le aziende che utilizzano il lavoro in nero dei pensionati lo farebbero per aumentare la flessibilità e aggirare il peso eccessivo del fisco;

6. due terzi degli intervistati ritiene che la lotta al lavoro in nero costituisca un'arma contro la disoccupazione;

7. si ritengono in generale urgenti gli interventi per favorire l'emersione (modifica della legge sul cumulo e detraibilità IVA);

8. si condanna il lavoro in nero più che chi lo fa.







